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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, come ogni domenica il Signore ci chiama a incontrarci con lui e tra di noi. Quest’oggi 
la sua Parola ci richiamerà ancora le condizioni del discepolato cristiano. Gesù ci interpella sulla misura 
e sulla qualità della nostra fedeltà. Ci chiede una fedeltà autentica e trasparente, senza ambiguità. 
Una fedeltà assoluta a lui, messa a dura prova dalle ambiguità del mondo. 
Lasciamoci provocare dal Signore, lasciamoci suggerire il “di più” che possiamo dare ogni giorno nella 
fedeltà, nell’audacia dell’amore, nella vera libertà. Siamo cristiani autentici, diventiamo ogni giorno di 
più cristiani innamorati di Cristo e del Vangelo! 
Iniziamo questa Eucaristia, unendo le nostre voci nel canto…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Di fronte agli inviti e alle esigenze del Vangelo, non siamo sempre disposti ad ascoltare e a modellare 
la nostra gerarchia di valori. Chiediamo, perciò, perdono al Signore per le nostre mancanze nel 
valutare, nel discernere e nell’operare.    
 

 Signore Gesù, ti chiediamo perdono perché cerchiamo ancora compromessi con il denaro e le 
ricchezze. Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, ti chiediamo perdono perché cerchiamo ancora compromessi con il potere di 
questo mondo. Christe, eleison. 

 Signore Gesù, ti chiediamo perdono perché cerchiamo ancora compromessi nel vivere il tuo 
Vangelo. Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Profeta si pronuncia con forza contro la mercificazione del “povero”, gridando che Dio 
stesso prende le difese dei poveri e non potrà dimenticare le opere di coloro che li calpestano. 
II Lettura. Tra le raccomandazioni che l’Apostolo affida al discepolo c’è quella della preghiera pubblica 
per tutti, senza esclusivismi: Dio, infatti, vuole che tutti siano salvati e giungano alla conoscenza della 
verità. 
Vangelo. La parabola del Vangelo di oggi ci pone davanti all’esigenza radicale del regno di Dio 
annunciato da Gesù: sottrarsi alla schiavitù dei beni terreni, in particolare alla schiavitù del denaro, 
per creare una comunità di fratelli, in cui si riconosca l’uguaglianza in dignità e si pratichi la giustizia 
soprattutto verso i più deboli.  
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, il Signore Gesù ci ha invitato a fare buon uso dei beni che qui sulla terra sono a 
nostra disposizione, perché fruttino per la vita eterna. Nella preghiera esprimiamo il nostro desiderio 
di privilegiare nella nostra esistenza i valori dello spirito.  
Diciamo insieme: Donaci, o Padre, la sapienza del cuore. 
  

1. La Chiesa chiamata a testimoniare il primato di Dio e dei suoi beni, viva con sobrietà e povertà 
nell’amministrare quanto le è stato affidato. Preghiamo. 

2. I governanti, solleciti nel promuovere il bene comune, non scendano a compromessi in nome 
di interessi nazionalistici, ma garantiscano al mondo intero giustizia e pace. Preghiamo. 

3. Gli uomini del nostro tempo abbiano la forza, il coraggio e la lungimiranza di orientare la loro 
vita ai valori veri e irrinunciabili. Preghiamo. 
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4. Le nostre famiglie e la nostra comunità parrocchiale, luoghi di incontro umano e di preghiera, 
portino nel cuore il desiderio di edificare tutti con la carità vicendevole. Preghiamo. 

5. Ciascuno di noi non si stanchi di essere discepolo credibile e coerente di Gesù e del suo Vangelo, 
unica e vera ricchezza da donare e condividere. Preghiamo. 

 
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti. Ascolta, Signore, la nostra umile 
preghiera e dacci la grazia di scegliere, nelle piccole come nelle grandi circostanze, di seguire te, senza 
lasciarci fuorviare e abbagliare dalla disonesta ricchezza. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Prima di spezzare e condividere il pane dell’Eucaristia che ci rende uno nel Signore Gesù, chiediamo 
al Padre che ci sia sufficiente il pane che basta a ogni giorno, Gesù Cristo, senza desiderare inutili 
ricchezze. Insieme preghiamo: Padre nostro… 


